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Crediti d’imposta 
energia e gas 

 

Al fine di contenere l’aumento del costo di luce e gas in capo alle imprese, la legge di Bilancio 
2023, all’art. 1, commi da 2 a 9, conferma per il primo trimestre 2023, potenziandoli, i crediti 
d’imposta per l’acquisto di energia elettrica e gas. Per le imprese non energivore e non 
gasivore, qualora l'impresa destinataria del contributo si rifornisca, nel quarto trimestre del 
2022 e nel primo trimestre del 2023, di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso venditore 
da cui si riforniva nel quarto trimestre dell'anno 2019, il venditore, entro 60 giorni dalla 
scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, dovrà inviare al proprio cliente, su 
sua richiesta, una comunicazione nella quale sono riportati il calcolo dell'incremento di costo 
della componente energetica e l'ammontare del credito d'imposta spettante per il primo 
trimestre 2023. 
 

Crediti di 
imposta 
carburanti in 
agricoltura e 
pesca  

A favore delle imprese esercenti attività agricola, della pesca e agromeccanica (di cui al codice 
ATECO 1.61), ai commi da 45 a 50 è previsto il riconoscimento di un credito di imposta a 
parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti nel primo trimestre 2023 
per l'acquisto del carburante. 

 
Bonus sociale 
elettrico e gas 

 
 

    
Fondo Gasparrini 
 

 
 

Fondo prima casa 
 
 
 
 

Proroga crediti di 
imposta sud 
       
 
 Bonus mobili 

 
 

 
Sul versante delle misure dirette a ridurre la spesa sostenuta dalle famiglie per la fornitura di 
energia elettrica e di gas naturale, tra le principali disposizioni figura la modifica per l'anno 
2023 dei requisiti di accesso ai bonus sociali nel settore elettrico e in quello del gas (art. 1, 
commi 17-19). In particolare, viene aumentato da 12.000 a 15.000 euro il valore soglia 
dell’ISEE per accedere ai già menzionati bonus per l'anno 2023.  
 
Al comma 74, lettera a), viene estesa fino al 31 dicembre 2023 la validità delle misure 
straordinarie del Fondo Gasparrini, che prevede la possibilità, per i titolari di un mutuo contratto 
per l'acquisto della prima casa, di beneficiare della sospensione per 18 mesi del pagamento 
delle rate al verificarsi di situazioni di temporanea difficoltà. 
 
Il comma 74, alla lettera b), invece, conferma fino al 31 dicembre 2023 la possibilità di 
richiedere l’innalzamento della garanzia all’80% del Fondo Prima Casa per le giovani coppie, i 
nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, i conduttori di alloggi IACP e i giovani di età 
inferiore ai 36 anni, in possesso di ISEE non superiore a 40.000 euro annui, richiedenti un 
mutuo superiore all’80% del prezzo d’acquisto dell’immobile, comprensivo di oneri accessori. 
 
Il comma 265 proroga fino al 31 dicembre 2023 il credito di imposta per l'acquisto di beni 
strumentali nuovi destinati a strutture produttive nelle zone assistite ubicate nelle regioni del 
Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise), istituito dall’art. 1, commi 
98-108, della legge di Stabilità 2016. 
 
Il comma 277 interviene sulla disciplina del bonus mobili, aumentando da 5.000 a 8.000 euro il 
limite di spesa detraibile nel 2023 
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del merito 

 
 

 
 
 
 
 

Crediti d’imposta 
per l’acquisto di 
materiali riciclati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
Sempre in tema di bonus edilizi, diverse le modifiche alla disciplina del superbonus. In 
particolare, al comma 894 vengono individuate una serie di eccezioni a cui non si applica la 
diminuzione della misura detrazione dal 110% al 90%, prevista a partire dal 2023 dall’art. 9 del 
decreto Aiuti quater (D.L. n. 176/2022), come modificato in sede di conversione. A seguito 
della correzione operata dalla legge di Bilancio 2023, il superbonus spetta nella misura del 
110% anche nel 2023: - per i condomini con delibere di esecuzione dei lavori approvate prima 
del 18 novembre e comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) presentata entro il 31 
dicembre 2022; - per i condomini con delibere approvate tra il 19 novembre e il 24 novembre e 
CILA presentata entro il 25 novembre 2022; - per gli edifici composti da 2 a 4 unità anche se 
posseduti da un unico proprietario o in comproprietà tra più soggetti per gli interventi in 
relazione per i quali, alla data del 25 novembre 2022, risulta presentata la CILA; - per ONLUS, 
organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale se alla data del 25 
novembre è stata comunicata la CILA; - per gli interventi comportanti la demolizione e la 
ricostruzione degli edifici, per i quali alla data del 31 dicembre 2022 risulta presentata l’istanza 
per l’acquisizione del titolo abilitativo. 
Per i condomini, viene precisato che la data della delibera assembleare deve essere attestata 
con apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà rilasciata, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, dall’amministratore del condominio ovvero, nel caso in cui non vi sia 
l’obbligo di nominare l’amministratore e i condomini non vi abbiano provveduto, dal condomino 
che ha presieduto l’assemblea. 
 
Con il comma 630 si abroga il bonus cultura “18app”, sostituendolo con due nuovi strumenti: - 
la “Carta della cultura Giovani”, destinata a tutti i residenti nel territorio nazionale in possesso, 
ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, appartenenti a nuclei familiari con 
ISEE non superiore a 35.000 euro, assegnata e utilizzabile nell’anno successivo a quello del 
compimento del diciottesimo anno di età; - la “Carta del merito”, destinata ai soggetti che 
hanno conseguito, non oltre l’anno di compimento del diciannovesimo anno di età, il diploma 
finale presso istituti di istruzione secondaria superiore o equiparati con una votazione di 
almeno 100 centesimi, assegnata e utilizzabile nell’anno successivo a quello del 
conseguimento del diploma. Le due Carte sono cumulabili e sono concesse nel rispetto del 
limite massimo di spesa di 190 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. 
 
 
I commi da 685 a 690 introducono un credito d’imposta del 36% per le spese sostenute (e 
documentate) dalle imprese, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per l’acquisto di: - prodotti 
realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica; - 
imballaggi biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 13432:2002 o derivati 
dalla raccolta differenziata della carta, dell’alluminio e del vetro. Il credito d’imposta sarà 
riconosciuto fino a un importo massimo annuale di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel 
limite massimo complessivo di 5 milioni di euro annui per gli anni 2024 e 2025. Il beneficio: - 
sarà utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’art. 17, D.Lgs. n. 241/1997, a 
decorrere dal 1° gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono stati effettuati 
gli acquisti dei suddetti prodotti agevolabili. Ai fini della fruizione del credito d’imposta, il 
modello F24 deve essere presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a 
disposizione dall’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; - dovrà 
essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di riconoscimento; - 
non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell’IRAP; - non rileva ai fini 
della determinazione della quota di interessi passivi deducibile dal reddito di impresa ai sensi 
dell’art. 61 TUIR e della quota di spese e altri componenti negativi diversi dagli interessi 
passivi, deducibile dal reddito di impresa ai sensi dell’art. 109, comma 5, TUIR; - non è 
soggetto al limite annuale di cui all’art. 1, comma 53, legge n. 244/2007. I criteri e le modalità di 
applicazione e di fruizione del credito d’imposta saranno definiti con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della sicurezza energetica, da emanare di concerto con il Ministro delle 
Imprese e del made in Italy e con il Ministro dell’Economia e delle finanze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


